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{Sphtfa COI risponde§|p paHicoiara^ 
3 gennaio. 

Profeta Balaam — Navicella e 
zattera— CM tace, dice 9 
(S, S.) — 11 molto reverendo 

ismarck aveva prèso di' questi 
giorni iiti atteggiamento da profeta 
nella questione, romana. 

"^fome tale"' mi jiSiljJ^^gycT^ 
Ì4fe?ifebbiargli un nome- che gli ca
sca a cappello : profeta Balaam!.,., 

le sacre scritture cne 

'?jsi 

I - - ! • 

\y' 

le furenti invettive di costui fos
sero rimproverate perfino .^d_suo 
asino. Il lettore indovini chabestìa 
invece ha commosso il gran^^ftlft-
g^lere e caso mai avesse ragliato, 

•"'"^"sP '̂non^-come-. i a r f^^»^ ..^Sg^ 
-j^av.f^ 

scillavano malecletàtftmente, Lê  
' - • ! - - l ^ L . - i ' ' - ••'If- . L 

• ^ \ -
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zioni delle società avevano ̂  
rialzi e ribassi favolosi quanto le 
azioni create dall'immaginoso Low. 
Scornmetlereì che fuori d* Italia 
qualcheduno ha ^uocato con for
tuna, tórma! è indubitato che la 
questione romana è stata una spe-

• _ I I r ' 

culàzidne ingegnosissima, e la stam
pa italiana, inconsci^ente, vi ha 
dato un utilissimo concorsgg 

t altro ieri si commenta un 
enigma scambiato fra due gior
nali, che avevano molto, fin trop
po, agitata la questione, e non v* ha 
dubbio che sotto quella sciaradaj 
gatta ci covava; Conosco, un omet-
tino onesto, che ha tóe§sò il chiodo 
di voler far sbucare il pulcino, co
me quelF ingen^,j salumaio del 
Gerente rés|)onsà&^féfflì̂ f^riuscirà'? 

n w . . . - L , . ^ . ^ ^ l t ^ . .^ 1 . 

bl^feaé :neU§ĵ ^̂ prossime 
elezioni, e quando sorse contro il 
Mordini, volle, bene determinare 
chi erano alla Camera i conserva;^^ 

I ' - T 

tori ed i liberali; quanta Vitfficia-
lUà rimasta^ltomandare i ér^p 
pelli del partito conservatore, qnawé 
ti ì liberali rimàsti.... liberali. 

Si. è veduto quello che si JÌ^ve-
duto ; quanto è bastato al deputato 
di Palermo per fidare vieppiù nella 
potenza ignea délsuo Etna^ e, stare 
lontano dai fuochi artificiali della 
, - . - • 

Mitierv^il^^da quelli d^i fornelli 
alchìòfiisti. 

sat<4H|cbsto medio della i^àiione ti
pica e n^ìP^ìa pregiudicato i l ^ l o r e 
nutritivo della razione. '"''• 

Questa facoltà di sostituzioni è stata 
creduta necessaria, eia per rendere il 
rancio, alternandolo, più gradito, sia 
perciiè in taluni luoghi, non consu
mandosi dalla popolazione carne di 
bove 0 di >3!;|teno, volendosi queste 
derrate si dovrebbero .pagare prezzi 
enormi ed avere generi catt||!,;men-
tre nuUa impedirebbe c^h^^:nclie là 
truppF^ì uniformasse ^Tf usi locali. 

Le distribuzioni di raziotììidb^ino 

• = L : 3 H - ^ ^ l . 

D I due 0 tre giorni sì strappano 
Mi maiio là Riforìnaj sperando una 
smentita al Monitóre, SJ^V 

V • ' 

un 

Sviolino di Pnganìli^ 
il. profeta Balaam e male ricorc 

E rieccleftall^ questione,'rpaia-
na. ! ^ p o n i* ho rimesss^a^ tapj, 
j^to a p p o s i t o ' è .venuta di::pef 
sè>;.è sgusciata fuori ieri perfìnorj 
a l QùirinalOTnfattl^benchè sopra 
• uesta iac^^^^tutti se' laVeaifiuo 
con quel di^TO non dire, ejaluno 

'questione ; 

S.l 

I.-
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il -1 

abbia dato la nótóa c8lf certo 
• . . • 

mistèro, pure è positivo che il té 
k manifestato ai rappresentanti 

della nazione ir desiderio che sol-
. ^ •'.'•• • 

lecitino le riforme nailitarlj 
Lui ci tiene a dichiarare che la no- ' 
stra unità è intangibile,;© certe 
questioni sono assolutamente d'or-
dme mtetno. 

In ̂ m corrispondènti di fermo 
olere, ci eravamo promesso di 

cogliere almeno uria parola per 
cadauno^^de mettere assieme al̂  
meno una frase. Ma non ci siamo 

i l i _ ' ' - . . , 

riusciti. Ho dato un'occhiata al li
stino della borsa: la rèndita è sa-
lita. Sicché mi sono persuaso con 
quel termometro che la tempera
tura è calda, e quando i fumi 

' T I 

vanno al cervello, il capo deve 
sentirne gli effetti. MafflWà politica 
con sollecitudine si sarà affrettata 

-: ' 

.ccòmandar la prudenza, ma 
lo strappo, i diplomatici in-

i 

emodi sì; ecco perchè nella pe-
niiitima mia, vi dicevo che non 
riesco a scaldarne! ih questa 
stig^e. No, eppoi no; non è, una 

coffli tale, là decide^ 
rebbe il senno degli italiani, ed 11 

ffc. è soltanto una 
brutta faccendai- m^t qtléilé "dsi 
prendersi colle molle. 

E non ne parlerò piti; starò 
uardaré la navicèlla e là zattera 

c^^trabalìa"^ suìFonde agita 
Venti contrari, mentre laggiii, lon
tano, lontano in quella azzurra 
inebbiola che lei|J|g)ente s'impor
pora, sorgetà un punto nero, ^g 
ammassOj una nave formidabile, il 
Duilio, che trascorrendo vittorioso, 
comfeJl Satana del Carducci, mi 
f^^perà il grido: Evviva Satana! 

niente! 
ssolutameiite niente ! Ciò ìstizzi-

éduno/maUgna con la sce, e 

0 caffè sono Rfiantanute, sia per nu^ 
mer^jlì^dis^tribuzioni annuali, sia per 
compoSizioni delle singole razioni, 
quali oggi si trovano. 

^•fm^ 

CORRIERE TENE r©i 
— '^JiV'-t 
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La cahdiTOlWà delnostroamico 
r©8il è oramai as-

a s 
Chi tace, conferma. 

lertsera al solito ritornello, bron-
iolài. Allora un Tizio guardandomi 
negli occhi mi richiese: V '̂  

Ghl||^e,;dl^?...v 
Un cavo 

€a«rlo %1 
- - ^ 
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a 

,,,, rimase come a 
sca 

gli avessi 

Il comm. Brin ha esplicitamente 
dichiarat 
1° Che rinuncia alla candidatura, 

%*he anche elétto^^ffin accet-
p-

f ±^__^ j _̂ r - i : r^ r 1^ I j u i ^ > L : 

.t? 

ato e 
del mio.:., cucire. 

iti^'M.^ 

.-1 

3*̂  che anche volendo non potréb-
, be accettare p e r c ^ ine%^i--

•. 
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Mra fiÉa^a 
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cartapecoriti che erano al .^Quiri
nale,© hanno Wòrridito, 0 sorriso 
di qffi sorriso stereoti^to che 
imprime sulle labbra una brutta 
smorfìl»;> Staremo ^ sentire ^ 8 ^ 
ime a^ 'enna ed a "Berlino hanno 
p iega^^^occa ; al Vaticano in
tanto mi dicono che se la siano 

• • ^ I -

riempita d'acqua per non fiatare. 
E si fjdonp certi faccioni, pieni, 
pieni..... 

; - . • : 

• i ^ 
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lì fistino^^^della borsa non è sol-
tanto un termometi-o, è anche una 
bussola ; e per uu' intera settima-
naia sua lancietta ebbe delle per
turbazioni nervose. 

Ho visto sopra Un giornale cle
ricale un artìcolone sulla zattera 
di Savoia e la. navicella di S. Pie-
#6. Erano appunto ie bussole di 

i duo antichi veicoli che o-

Non posso' esimér^rdair accen
narvi alle voci ijî , 
trattative corse tra: ìrDeprètis e 
Crispi. Non e d uopo c h ^ e smen
tisca; tali insinuazioni hanno uno 

IScopo così manifesto che quelli 
stessi che le • ripetono sentono il 
dovere di Valersi di quél frasamo 
mandato a memoria dai giornalisti. 

già le misteriose pa
role del Mòn f̂ore ; èbben^suU'ar-
gomento mi permetto accennare 
ad un fatto cui nessuno ha riflet-

I ' ' ' ^ - ' 

tuto. 
In consiglio dei ministri furohS 

discussi ed accettati gli emenda
menti del Senato sulUàtege elet-

Ile ; 1% commissione riferirà su 
1 essi posdonianij e la Camera h 

approverà ^^dubbiamente e con 
sollecitudine. 
-Ora,', tanto ...••il^^pretis che, i 
Crispi hanno dinanzi un'incognita: 
l̂i voto del*^paese. E possiMe a-

*aunque che l'uno e l'altro abbiane 
pensato d' aggiustaf|^^ffl4 conto 
senza Vaste, Mi perdonì^^^paese 
del paragone, ma la parte che gli 
destino, la parte che esso avrebbe 
nella soluzione dì quel contOj è da 
protagonista, 

Sì, quelle insinuazioni non pos
sono venlW'che da chi tiene ii 
paese i i i^^sun conto. 

•é 

n --. 

^m 

•: Gli studentl^jEtìl'UiVÌ'^sità 4i Bo
logna mandarono una|6tUr|^^ù^^ 
iri ringraziamento all'onorevole Felico 
Cavallotti per la parole da lui profe
rite in seno alla Garaera deldepùtati 
a difesa di Giuseppe Ceneri. < 

indirizzo ì bravi giovani 
fclTiàFano cì?^ « non avrebbero mai 

creduto cbie quella' loroKìraostrazione 
avente per iscopo di salutare il prin
cipio della libertà di stampa in uno 
dei Buoi più illustri difensori avesse 
potuto servire di pretesto alPonor. 
Bonghi per domandare al miniatro 

Q per il professore e per 
loror» . • 3 . ^ 

-.^-'^:-:"''--='^f-"^''L 

ero di un eredi 

ji^^pùèto per orgai;uz7,avv 
stle bande frmate del Cadore. 

E- questa una brUta?te pagìnadella 
vita dfiil' avvocato Tivarorii che egUtì^l^ 
per sentimento delicat|^4i inode^t|| 
non ripete mai, ma che t«tt! nel V̂^̂^ 
neto conoscono. 

Trattavasi di provare cheiìVeWf»:^ 
non si accontentava diTàrai libi£M?>. 
ma che alla propriaaifberazìone coo
perava^ l ^ v v o c a t o Tivaronig^^ift-

^ al dp( ; t .Vi t tbr^dì Treviso* 
AMI?? con passapòrti falsi, perii Min-

h l territorio occupato dallfSra-
hiero, seco portando in pièno stato 
d^jsedìo, e . f u c ^ ^ bomba e èlrnicie 
m ì e , ed attraversrtà difficoltà e, 
rìcoU d' ogrii fa|t^ 51 recava in ' 
dorè ^aprepàirarvi-audacemente le 
bande armate. , 

E Vi riusciva I N|^giugi;io 1866 in 
pochi giorni, miUeduecen|g^jMontari 
di Belluno, dì Cadore, di C a r i l i co
mandati da Tìvaroni ,a|ÈV'ittCr6!Ìi ' 
cuSiVanb Belluno,ed i ^ » * ^ ' 
j>d ^ ^ Ponti; d a ^ f t f t S ^ f ^ P l i o 
dell'utilità dì quelie bande, cho= ̂ r? 

s ^ ^ n ó valorosai^ffl^orss tre voi 
i^pe^Ion impeaendo ogni ultenor 

É i -
•l+.v,--. 

vasio 1 Beliuneso ' - • ÌT^ i f f i j 

^̂  

la miìilgUa al valore^militar©. 
• • \. -r-.'-ir.' 
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.^^^^Jdare ad un Comitato di 

é%m 
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èdi seconda pagina} 

Ciò che mangìaiio ì soldati 
: - ' ' . • • • . • 

f:: 

OoUa presentazione del bilancio dì 
prima previsiona delle speiso per̂ ^ ĵ̂ n-
no 1882, il ministero aveva assùnto 
l'impégno dì migliorare l'àlimenta-
zp»^.!jjj|l|a truppaf segnatamente col-
y4ùmontare la quantità della carne, 

Ora il inihistro della guerra ha pre
so alcune disposizioni per ottemperare 
a questa promessa. 

m seguilo a tali disposizioni venne 
stabilito cheja^razione g i ^ ^ i | | r a del 
soldato, dal 1™ gennaio in poifffii nòr-
maVmente così composta: 

CfXfm bovina, — Pei corpi cbo han
no lo sctinto giornaliero dì cent. 60: 
. grammi 200 in guarnigione 

> 215 ai campi d'istruzione 
> 225 alle grandi mànovve. 

Pei corpi nei qnalì jo scotto è fis
sato a centesimi 65: 

grammi 220 in guarnigione 
> 230 ai campi d'istruzione 

: ^ • ^40 aUa.grft|i||^:manovre. 3 
Pasta <> riso. -^ Grammi 150 per 

tutte le armi indistintamente, 
Lardor—^ Grammi 15 per ogni ra-

zione./ . '^^^' 
Erbaggi. — Centesimi 2 in media 

per ogni razione di vìveri. 
1 comandanti dei còrpi potranno* 

peraltro iscainbiare una con altra 
derrata, purché non venga oltrepas-

Ricéviamo da Belluno 
te corrispondenza" 

Belluno, 2: g^paió, 
Resosi yf^cant^ .questo Collegio, %| 

cuTOSì&dini convocarono gli elet 
tori per provvedere alla scelta del 
deputato. L'adunanza tenutasi nel 26 
dicembre, dopo lungayliscussionej de 
liberò 

ici elettori, otto di Belluno e 
• - . . . • • . ^ ' ' . • 

sette delle sezioni esterne, |^ tó*^ '" 
gnaulone del candidato. La sMSfa 3t 
dicembre del Comitato diede le se-tt 
cruenti risultanze : intervenuti dodici: 
per la candìdatura%Tivaronì Car l<^ , 
Padova set||^,afllermativì, due negativi* 
e tre astensioni | per la, candidatura 
Sell' ex-minisW Bdo, tre 
sette negativi e due astensioni. 

on manifesto diramato in qUi 
st oggi fu pertanto raccomandata la 
elezione pel giorno 8 corr. ^I^È^*"'® 
effettivo e del nostro onorfl||<y^gn-
cìttadino a deptìta)ifltó;di questo Col-

nv-.ii 

'MmMi^. 

11 
Altro manifesto poi, sottoscritlb dai 

sette aderenti alla candidetura pre-
detta" rende pubblica una lettera-pro
gramma del Tivaroni rispondente alle 
idee svolte nell' assemblea del 26 Dir 
cembre. 

Tuttavia i modéri^ti, iià^quali nella 
detta assemblea ^tmisero di appog-, 
giare il ministero, ;isiii affaoendanò e 
voteranno pel Brin,^JE questa sarà 
una dólla mille stranezze deir ibridi-
smó locale. 

.otoi^apsto^gé^l^io: si-udi ch^j 
der ricomperisesllF si vide invece fî ^ 
ornare modestamente al suo posto in 

Milano, per riprendere più tiardi le 
armi^^me semplice volontario nel 
Ijattagiions Mìssorr;4jj§^£t|na. 

-'-

31 dicembre. ' 
arlaro della nostra amnAinìstrazio-

ne Comunale sarebbe d'uòpo 
giórno, poiché sì succedono tanti ' 
tanti errori che l 'argomenw^Wn 
mancherebbe a^h ì se ne volesse un 
pochino interessare. Ma oggi più di 
ogni altra volta è ntìcesaarìo e dove* 
roso di farlo, dopo y^^delib^àzi 
presa dal nostro Consiglio sulla >fl' 
stìoné dèlia noétra fìSzza. 

Tre progetti erano ali* ordini 

.* . 1 ' 

a dì Carlo TiYaroìii 
Parlando ieri del candidato del* 

Collegio di Belluno e narrando 
della sua utile vita, abbiamo fatto 
cenno con '̂egli g^ 1866 comandasse 
in Cadore le ̂  bande armate. 

^ Quest'episodio cosi è, narrato 
dall' Adriatico : 

L ^ , 

....Nel 1860 dcomparivu con ardita 

giorno; il primo che domandava la 
cornprita d*una casa per poLrìatt 
a spese ignunicìpali, restando per 
|Ì,(Kp|oprietà Comunale, e due presen
tati dai signori FezsBÌ e TesClfS (I) dfj 

^:si d f l a n d a v ^ f f é il iComun© 
acquietasse la casa e la cedesse loro, 
unitamente ad un compenso, obbiiv 
gandosi alla loro volta di riattarla' 
restando però definitivi proprietari 
delio stabile^ ;̂ . 

uesti due ultimi progetlì poco 
y^merenziavano da loro; però quello 
^ ^ s ì g . Fezzi era migli^j ìeU'al tro ^̂  

tanto dal lato della spesa, quanto 
dell'edilizia. 

La scelta non "do^'va esser'Wbbìa ; 
il primo dei tre doveva essere accet-
tato senza discussione, sia perchè il 
denaro esborsato avrebbe dato ì re-
latìvi interessi) sia perchè in caso di 

y bisogno il Comune, qutt|^|prppriet^rio,; 
otava naare a sua voglia dello sta
ile in puroU. Ma non fu così f radu

natisi in,seduta 6 consiglie^^,(:?tGO 
«ei— le due prime proposte vennero 
respinte ed accettata quella Tescaro (1) 
ultima in linea di merito 'dì^utilftt e 
di estetica. 

Questa dofìnìtiva dalìberazione, è 
inutile dirlo, venne sfavorevolm.ente 

- - • " ^ È ^ : 

n 
I , 

ìf 
1̂  . --v^ -^ 

- ^ . l j»ìf4i la4«^l£E]' i ^flf(6i#iS.i| 
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opolazione, tanto 
b a i M » beiie^vi r i-

^ . - j 

fariseo^ t in^ . ; dicf^^ùh^^^^cAro 
sìa una: semplice, cb^fe l i i ih detto 
al] ;̂̂ éj «d il ^ ò i ^ W n d i i ó r ^ e ! 
lavoro una p e r s ^ ^ a p e n t e ' ^ t e 
dal ConsìgUo e ^ ^ ^ ^ i u n t a , e che 

ésò parte alla votazione do! prpgat" 
a i ^ M t l ^ bàhno dèli-

berato. La còsa pr©hd0'le|W|opoi'zioni 
di «n varo scandft]o,:t 

Alcu|il. elettori preseMarono ricor 
dotitreùi"68ta delibaraziontì, ohe, se 

fettairien^^pegolare " qnatói^yEQSae' 
vero che l'ìnterèSBato prese parte alla 

azione, quantunque coperto da'^fS^ 
nome qualunque. Spero però che l 'au
torità competente vorrà prender rag-
gi3(tf|tPitìftEÌ!'i e, se del caso, non ap-
provar#ftolkdeHberaziom,.aUrinienti 

ii#i8Ì renderebbe complice^^m^n fatto in-
' ' ' i • " • • • f . 

compatibile colla legge e riprovato 
dalla pubblica opinione. 

Gli elettori imparino a scegliere ì 
oinsiglìeri ed un' altra volta 

scelgano uoMfM' che, quantunque pri
vi di censo, Sappiano quali obblighi 
sono imposti dalla coscienza agli am-

inìstratori di un Comune. 

:SòOlS['A.GA. 

vi.-;n 
Mwks^tÈ WP : '$MP^'* anno 

ia*l(llè«>. — Alla pfèsenza delle 
Slbri tà ebbe Juogo i e f f t ì a f t w -
zione deiranno giuridico. 

I^BOSljtuto (Jrocuratore dfl ' l r^si-

^ P T T ^ . ' I T ^ 

amt. 

T^=f-1 

lesse un accuratissi 
L , , . ^ - 1 _ 

_>ih u • ^ .. --

^^^WK 

Wdtisfi^ 

l i p ^ o r d e s i o ^ ' ^ — Si aperse la bi» 
bljdteca peffgogica del mandamehto 
^ Pordenone. Possono dispoppe dei 
libri della stessa tut t i i maestri che,^ 
ono associati. 

a3tìine.^isr Jl '^J"''^terojsojQ nota 
asmesààl t l l i Prefettura dichiara che 
state kccòféUtofmn sUmm d! 300 

p a g a r ^ e g l i anni 1886-87 88 e l y 
accenna all'ulteriore sussidio ^ Ì L , 

,000 da erogarsi per 1© opefF^d» 
truìral oontemporaneammrte neiio 

interèsse dello Stato f^Jeì Oòtìs*̂ òr3̂ i8̂  
come pet esempio i lafori della b^è-
sa del 2'agllaaionto. 

—. il 2 senìialo l*Ufiìcìo tecnico do-
veva consegnare aFGomuni del.^Pa-
nàltì dól Ferrò' là ex strada nazidnale 

1 cSktrtì 

!A [ • / • ; ^ -,' 

lavorWtóstìco, sul q t ^ f ^ ^ c c u p é 
r6nS% e pel quale gii facciamo sin 
d'ora i nostri rallegramenti, essendo 

oro Serio ^wiscienaioso. 
na sola osservazione di^permettia-

*tuo sin d'ora di fare, ed è questa: È 
proprio giusto \mlfurarè1Ì^érietà dei 
giurati dal numero delle assoluzioni 
esiguo, di fronte a quello rilevante 

ideile condanno? E so ^^^^^^Sioniìanne 
fossero ingiuste? 

to|»IÌ€laé, — L'occupàiEìone di pub-
bilche a ^ P W P poteva non-4nterè3-
sare il nostro municipio, che emisofi 
per conseguenza alcime disposizioni 
all' effetto ^^^egolarle. Ed era cìòben 
necessf^y^Q^^inquantochè vi si annètte 
quanto può riguardare la sicurezza 

*dei cittadini e 1* igiene. 
Saggiamente non si faranno con-

cessióui che a quanti saranno forniti 
j I • " ^ - • . ' . 

di banco 0 baracca decente secondo i 
.̂modelli municipali; né si concederari-
no a coloro i quali ' tengono bottéga 
o negoziò, salvò però pei cafte 

fhel limite frOnteggiante la propria 
Vòttega. Sul quale pròposito^^^o* 
mandiamo agli incaricati di concedere 
le relativ^mcenze, di essere molto 
guardinghi peri^o^gtidifficultare la li-

-bera ciroolazìone. come bene spesso 
sj ha a deplorare. ^ •••mmm 
^ ; | t^1ic^za,è; d u r a t u l i p r u « a ^ 
jwa^sarà revocabile aeil concessoriàriol 

^fi^t^mptìràsàtf alle ^re^crizitìni mìi-^ 
T 

nìcipali riguardanti appunto' là sìcu-^ 
rez;Ea;!«f]*#^(^nzaj 

S. 

fb'PietrO, affittanzierei 
4Sa dì Ricovero, fabbricati 

Lion StUppani AntonìS^^er 
tanzà oéMta. 

M^i-cati Paolo, operaaìonlàdysredìitfl 
Biconi à 

i 

. « ^ 

1 . 

m' 
,y . r 

'^^tìif^i'lSg.-

' ^* 

Oontro coloro cKé non vi sì a t te -
nessero saica naturalmente proceduto 

Quei Comuni p e r o ^ ^ par i deUaAiJ^ senso d ^ i ^ U t i articoit d S ! a . s o ì S 
Provincia^non vollero t^^^^, ^^m^^^ Matite é pvovm^^ ^ 
che una strada-chM; costil i 20^mi-àUj^ l ì M j i ^ o l l a lekge 
iionì sarebbe ••andata "in ruma, non^pir,-. '^^^ - • • , - ^ ^ ^ ^ p t , • -. .^'l. 
essenaWcbi voìesso ttìantenô ^̂ ^̂ ^ PO«sa prevederm ^s^pr^^i l caso di. 
' Sembra i*èr& che iV ministero della' due pesi e due misure, i^jsiccoma 
g i ^ i ^ ihteda? sìa-mantenuta f r a i | ^ questo perìcolo- può ayveraSFji^ispei-
naziòriaU.porla sua.ImMisnza mili- ,-^Q J^HQ concessmni, cosi, perchè non 
tara ''" • '•-" ' • ' - « Siî ^^^-'--- ; • . ,.,^^&ìmim,-- •"*-• , 
*»"^' / ,. ,. • » r avverino s imiU^i f ìda lucc i che toU 
• • V « M e s e i a # ^ • Nel corso di dicem'^!^^ ' - "••••.• ••• ',<•••• * i, ^ -^^ " ''• " "PJ i*^"*?* rV ^"\°r;^mé^^ '^ Fgono il prestigio delle autorità, c e n e 

raccooìagdiamo non soto all' incaricalo 
dì queste concessioni, che è l* ispet
tóre^ Wpfemunicìpaì^ tóàaf l^Ut i tó 

al ;£ | v ^ Ì h à a Ì Ì f * ciii si r i m e r e -
reéTOF^gU errori e Jé colpe dei suoi 
subalterni^; ' , "" '"• , ' .;^m^< 
• j ^ ^ l i B i s . -^ Sappiamo che l'egre

gio Talliceili, già vicepresidente fu'̂  
proMossó' a presidente del nostro tri
bunale.^ ? ^̂  

decisì^L emesse dalla Commissione 
comuhalfl dèlie imposte dirette nella 

•-•'aneti -r 2'*^'^:-' ' • •' ', ~ ^ •i'il-'^^mm^- 'n' ^- -
e 4881 furono introitate per Dnzio 

^ s u n i O Ly 4jm,967,90 ciÒè*|.4,943.35 
lieno i^^Mfronto def dioenibi^è 

^fln complesso nel 1881 furono in
troitate per Dazio consumo nel Co
mune d:MrétÌoz1^cort Murano e Mà-

WcèoiLi^:4i098,817,30 ve cioè più 
el ISSOif. 5 3 , 7 3 9 , 5 1 ^ ^ : 

-- Leeriegjo avvocalo Bartolomeo 
Felice Bernasconi vice presidonie del 
Tribunale civiJ#^ corrèziòn'ale di Ve• 
fifzia, fu-^^|j^àtó presidente-dei 
bunale civile e dorrezionale di Sas-

monumento del 
p^et^ Aleardo Aleardi, con l'appro
vazione del Consìglio Comunale, sarà 
eretto ^ igg^^^^ SS. Apostoli, 

f^^ 

- B 

i^ft F / 

• i : 

Àppendiòé del BctccM^lioné 3 
V : 

SSfv^ 

lì mistèro 

mu m^ 

seduta d o r s o décombré 1881. 
Bmm^ammessi 

ffllf 

essi, in pane 
' ' " i ' ''i 

a^Mlcll^ltì, negoziante. 
ÙUÌVi Lu ig ì j^s le . 
fiolda Andrea, venditaj iquori 
^ a SantU ClementOj ingegnerà, 

5. Degan Domenico, afflttanziefe. 
0.^j*amarìn fratellìi tagliapìetr'a, 
7.. Mflsperonl dott. ingegnere. > 
I , 1 . 

ffl^': Ricorsi respinti 
_ _ ^ 

l^^Zanetti Lorenzo, bettoliero. 
2. Bertoliai Alessandro, oste. 
3. Ferret to Giovanni, bettoliere. 
4. Bruzza Stefano, idem. 
S f F i b r ì s Adriano, bettoliere. 

. Squarcma dott. Qtovanni,ingegnere. 
7. Degan Nardo Regtrf^^JPflttanziere. 
8. Finazd Mons. Agostino, catechista 

alle dimesse. 

cana|»f&gBae. — Le joptizie che ieri 
• • • ^ ^ 

abbiamo potuto desumere;sullo stàio 
della ^fbblica sicurezza netW^iiostro 
campagne, sono soddisficentissìme. Per 
ohi volesse avere notizie piccanti di 
cronaca della caigpgna potrebbesi 
pafÌifW?|iWpriò tathquam non esset 

Due tachini furono rubati in una 
capanna apdrta del conidillno Sac-
cheitd a Trebasélegfee: invece ad An-
gUiilarà furono involati pochi polli dal 
pollaio del possidente Segala. 

Se sì consideri che siamo ancoM^ 
nel perìodo delle feàté 6 perciò nel 
l ' o p ^ ohe ! furti di pollerie 1 
tanto d' ordinario comuni, bisogna ri
conoscere trattarsi di cose meschine. 

É ai furti di polli non ai può, ag
li'che il taglio,.dL settaniacin-

que vifc|( che seguii ridila campagha 
del cdh'tàdìhbi^liicerizò Luppi in Vi-
gKfziioio, vfti che fai-ònt^lasciato stìl 
terreni^ Vendetta b r u t t a j ^ ^ r o , ma '̂ 

l che produsse soÌtaatii,un 4an^ 'di au-
pena venti lire. 

E;.Jasti della/cangipagnal ^^ ! 

•^^Segnaliamo loro i'ottimow 
esempio dor Comune di Sondrio che 
non solo premia chi uccìde animali 
infesti ai pollai, c^Hi^ '̂ld volpi ed i 
tassi, ma che ha iiiizrato un'utile guer
ra cóntro tutti ^^ifi-irisettidauno^, 
compresa, ben inteso, tn primis la 
melolontha milgctrìs che insidia prati 
frutteti ed ortaglie. Bisognerebbe chff 
le nostre scuole element%n, specie nella 
terza classe,il maestro fosse in e'?adà ' 
con figure od esemplari opportuni far 
conoscere eli insetti nocivi delle no^ 

: stre campagne nelle Varie fasi della 
òro'.trasformàzìone. Su' quésto inte 

ressante areomento torneremo, occor-
rendo, con ,s(3rL|M ,̂popolari scientiaòi. 

i u idena . — Torniamo stillo 

I 

una indelicatezzaj:^jgraddirit^p Ufi 

r altrieri ci ha laW^erveuiro molte 
lettere-dWldliléne.* la questua cho 

^^r-

•^_;=j t ' 

Viene fatlFner primo giorno (leti* anno 
è p ^ t u t t e lo famiglie un asIMto, uiì 
.̂̂ ìucoóimodló; le ésigeinze dei qulWanii^ 
ì8^o un Vèrd riW™LNel denurtciaro 

ipvaniente alla pubblica Opìhiònf 
osto scóncio, noi crediamo dì faro 

opera b u o i i a ^ ' a tethpo opportuno^ 
rovvederomo ai rimedii. 
In ogni caso preveniamo fin d'ora 

che denUfiéìeremo tatti ì capi fabbri--
cajiho^^rmettono ai loro dipendenti 

erpetrure questa' molestia ai cìfc-
t a ^ ì . . . ^ ^ 

E questo lo facciamo neEnteresse 
degi^SSessi negozianti, i quali per 
#abuso che j ^ abbiamo d|^ì||^ato 
vedranno dìmmuitbgpftimero deiloro 
avventori. 
:jm^&^^nl ^saa^gWWfg©. — Nel 
giòrnordPmercoIedi 18 gennaio nella 
residenza dij[|^§sta Prefettura, si prò* 
coderà airappaito per la delibera del 
lavoro di riproduzione colla beWla dì 
saéso e rivestimento déurScarpii pura 
di sasso ,a destra dal fiume Brenta 
alla Fronte De Lazzara e Vìsco in 

**comuno di Limena.i^^l^ 
Êa gar|g^errà aperta,sul dato della 

Perizia 27 8fittemb|||^av e. di L. 11^50 
e le offerte doyranrib portare il ribasso 
percentuale che verrà stabilito dalla 
stazione ap^ftante all' atto dell* ìn-
M M O . 

T termine utile per le offerte dì ri
basso dfll̂  ventesimo resta fissato fino 
alle ore 12 merid. del giorno di ve-
nerdi S.febbraip p^y^r 

Il lavoro dovrà ossar^^l^mpiuto en-̂  
tro giorni 50 decorribilì dal di dalla 

ì - , \ - ' 

consegna sotto le comminatorie in 
caso dì ritardò por t |^ |e ja l capitolato» 

^J'k J 

F1F - • ^ * - « ^ -^x.^ 

W= 

¥ 

"^^'év 

- J i * ;• ieri m 

rf*' 

i!fmm'^-, 
Tipi e perizie,|ono osijn^ibili presso 

la^lò'dalé p rò fe t tSa . '' 

l u o g W l ? cót'rQrlte mésò mi appalto 
per la prdyvl^feai quinlTO SOOO^M!̂  
grano |p§>rale da servire pai panifieif^ 
mili tare dì Padova a l ^uale pure il 
genefe dovrà essere consegna 

'®*SM^sSsSÌessls$ial,.,'*— Abbiamo r i -
cevuìo (edita d ^ J i ì p ì Crescinì della 
nostra città) una cantica dal titolo 
La congiura dei Pazzi. 

fi- lavoro paziente dell* egregio no
stro amico Fontebasso, già noto nel 

^catóW*!etterario per altri lavori. Fu 
dal l 'autore dedicata con a!nìniò grato 
e gentile pensiero al conte Luigi Cà-

i macini non soltanto come .a mecenati^; 
e cultoro.delie balle lettere ma an-

-.^ 
^- -. 

i, Meggiorlni" SantOj ingegnere. 
1..--Ì1K-

atesso argomento con animo risoluto 
di far cessare un^ abuso cha^ non è-
semplicemente una sconvenienza ad 

^ ' • ^ 

/Memorie dì un Prè'cettoreì 
^-

TJa giorno un uccéUò raro della rac 
colta che la marchesa aveva fiiggpaii 
gabbia ed andò a rifugiarsi sulla ci

di un albero altissimo, Harry vi 
Si arrampico con tanta sveltezza che 

.^r. ' , 

U|giBi(^,corse neppure alla mente il 
gkSìSieB^llWgili potesse' farsi dei milè . 
Alla caccia alia corsa il suo-cavallo 

wtìvrebbe-dovuto rotolare in terra per-
che egli cadesse, e noa^iS' faceva mai , 
la più leggei'a soaifltura. Io l'io,yjdÌa-
vo, poiché òoventé nei gj^jjai mesi del 
mio noviziato contai due cadute du
rante una caccia. 

Lagì ivalca ta al bosco di Boùlogne, 
e i cOTlU'del maneggio Latry eranO'^ 
i ^ ^ ^ g f i e io conoscessi prima di an-
dara ' a Xondra, e trovai la differenza 
un po' forte. Sa qualcunq mi avesseif 
detto ciffi in seguito avrei avuto pia
cere ad inseguire uria povlFà U^preod 
una volpe nOî  campi di N t ^ J ^ , "^on 
lo avrei certo creduto, ina 'pure smi 

famigìiarizzai^ col ' , pericolo j^^^.,presi J 
tanto piacere a questa caccia che pìiiL 
tardi , quando fui costretto a r inun- ' 
ziarvi, ne' s e n t t P u H 'Véra privazione; 
J3U studi psicologici da' me fatti mi 

furono un valido aiuto per giungere 
a formarmi un ' idea precisa sul ca-

^trattére del mio ailiev<^'^ dirigermi 
^ cosi nel difficile cortipito di soddisfare 

i desideri de l lamarchesa è gli obbli
ghi che ia coscienza m'imponeva. 

' Del mio onorario non spendevo ohe 
due mila lire a l l ' anno; i miei gusti 

'Semplici non rìchiedevaiio^dì;piój pèr-
|^|d. io pensavo che q u e U ' i n c a r i q o ^ ^ 
.iriè liberamente accettato mi assicii-
rava una pìccola fortuna che mi a-
vrebbe perinesso di passare tranquillo 
la inaia vecchiaia. Il mio onore ^ | 
spingeva quindi a porre ogni studio 
nell* adempimento dei miei doveri 
verso il figliò ^iytìjy^^airviUe, e con
fesso che mi vi dedicai completamen
te a^bbandonando /ogni altra occupa
zione; avevo sempre studiato con a-
more la filosofia, ma trascurai anche 
questa scienza che in realtà^ non vi 

^'perdette nulla, mentre la cura che 
posi a sorvegliare ed istruire il mio 
allievo fu a questa dì grande van-

g^taggiO. 

La marchesa ben presto mi mani
festò la sua piena soddisfazione, e r i -
ctìvetti pure una l(3ttera di elogi dal 
Ministro degli Esseri a Parigi. Riuscii 

%. 

pure ad pttQiigpigì^aiìmenté la confl-
denzai 4';Harry; benché di\t^à:tuia.pr6^* 

d i v e all 'indipendenza, di modi li bari 
e modificati soltanto quando da sua. 
educazioue di ^MUemm io esigeva 
egli mi sì affazioriò tosto, ed ogni giori 

,no la sua affezione per me crebbe. 
Avevo acquistato un ascendente^su;^ 

di Idi, maggiore di quello'di sua M ^ " 
d re ; ma questa riobile donna,' che oggi 
stessp rieordó con emozione, fu estre
mamente prùdente; non mi'confidò 
per intiero suo lìgìio che do(Vo tre' 
mesi; allora solo pertUisè ch'egli dor
misse nella mia'Stariz%.t.^JEita dovette 
fare uno sforzo per àbband^gure que
sta dolce abitudine, e forse'^hon na, 
avrebbe avuto il coraggio se una ma
lattia seria e contagiósa non l'avesse-
colpita: temendo troppo per Harry 
me lo abbandonò completamente, Af
fidandomi così suo figlio' ella mi^ffòse 
a parte di un ternbfle secreto dì cui 
non aveva mai fatto' pai'ola; la mia 
discrezione a questo riguardo, diserò 
zione che usai con ella stesati, mi cat
tivò la sua fitinàa e la sua riconpscen -
za ; io divenni ai iMì Òcchi iffii p e ! ^ 
sona :^,^^à massima importanza; mi 
dimostrò sempre, e dinnanzi a. tut t i , 
tanta deferenza, che qualora avpssi 
voluto abusare dflia mìa posizióne a-
vrai potuto diventare padrony^^i quella 
casa. Ma l'indifferenza che io ebbi 
sempre per tut to ciò che nonr iguar -

• * • « & . 

che siccome ad i s p i r a n t e della canti 
* ^ ' - - ^ ' " ' ì ^ ' ? . - • • ' • • • ^ ^ ^ ^ ' • ca medesima. 

tilijòntebasso ebbe in vista -^^co-
m'egli'stesso scrive nella dedica — 
le cantiche dì Suvio Pellico. Ed ha il 
mento di avere ancora una volta ri
va lato la gentilezza dell'animo suo, il 

ett^lquisito sentire, la proronaità dei 
propri iftOdi}; è :4?^Ì»^ insgfito del. 
belfeiiPerciò gliene f a c d f ^ ^ k no-
Stre c'^hgrutulazìoni, ,. 

I t . f fssl ' rcrsl tà . — Apprendiamo 
^Pn mollo piacoré che il signor prqfl' 
r r a n c e # ' Lofènzo co. Pullé fu Jalla 
Commissione riaccoltasi l*lìu% 

; Roma, proposto ad UrtftTiì'mìtà per la 
nomima à professore di entrambe le 
materia —̂  sanscrito a storia comp^-; 

irata dello lingue classiche — che ê U 
insegna ora come incaricato prèsso la 
nostra Univerrità. • 

Componevano k Oommisyione il prof. 
Flebhìa di Torino, il prof Tozza rei-
tore doIfeUniversità ci! Pisa, il De Gu-
bernatis, il Lignana dì Roma,- e il 
Ferrai di Padova. fp?: 

Mille-: congratuls^ioni all' égr'èglo 
professore^ veramente meritevole di 
questa proftioàìonè. 

11 tssiBpas ela55 fs f̂i'à?-̂ —-Il Secolo 
ricove e puKlica 1^^ comu
nicazione dèli' Ufficiò Sleteorologico 
del 'New'Yoi'k-Herald di Nuova-York, 
in data 2 gànnaio: 

€ Tempo pessimo^^^ord della baia 
di Biscay e di Terranova, fino ak^, 
ffennaio. Due centri di perturbaziori 
si incontreranno ih questi giorni pro
babilmente con forza pericolosa e pro-

rranno una fortissima tempà|||pSÌ 
rd dell'Atìàtfpo. » 
0 i« r |©^ ' d i ' I». S. — Biso^nM: 

in fatto ài 
si'ciirezzft pubblica si è presentato soÉto 
rmighon auspicii. 

Anche^ieri.jl cronista attendeva m 
P^np not | j i | por ammanire alla, cu
riosità delie sue amabili lettrici e dei 
ìettori,, più curitjsi; spésso delle prime. 
Nenimsno 1^ ;̂̂ arresto dei soliti que
stuanti! 

Si DUO uiro phtì si può ©ssere con 
tehtij inqùantòcnè chì^fin^rihcìpia 
è, secondò il proverbio, alla riitìià 
d o l l ' Q ^ ^ ' - - , ^ ^ ' ' ' '":.•''•• 

• . l i ' ^Rap i?3^ Ì | # ì r ' p r e90Hta ; cÒt 
m'tìsó^di gennàio; e bisogna dire GM 
cosi mostra dìjAorYìspondere per bone 
all 'ongineflofSo nome. ••:^-

. . « Geunai.o (scrivo un nM^gìeUe^ 
Vato,il|De^Gubernatis) in l a t ìno janua ' ' 
•rifiif^^' dire, portinaio; Gennaio, 
è il mese che apre le porte dell' anno 
Par queste pjràndi porte eMg.no tî ^̂  
le nostre speranze, tutti i nòstri de-
sideritj J>«rcìò' feSteggiartió il primo 
giornV'deU'ànnO come un giorno pro
piziò, pieno dì promésse còme un giorno 
chei facendoci invecchiare ad uh t rà t t 
per un intero anno, ci separa dai do 
lòri dèi passatoie dai patiti disi 

E consoliamoci perciò nei rigdar 
delia pubblica sicurezzavdi cui il g3 
naio aperse cosi bene le porte. 

|#Mémmano un'arresto nemmeno ieriT 
Che'^ià continui pura cosil 

m 

pui^ con Veti ire che P 

- l 

^^y?-?. 

t^. 

• * 

Y ^ 

^^ffT^'^R?-' 

-̂_.- . ^ r 

-.-•^M^^'lysM 

dava il mio dovere, la mia missione, 
¥ fece si che io non ne^porofitassi mai, 

e mai non usci un ordjue dalla mia 
bonc:^Ìpnon a nome della marchesa, 
e più Ìardi|Ì4n<)niO del giovano lord. 

Olia a l 4ls. -
nardino: 

\ • I 

f— Bisogna pur fare q 
pei posteli; 

Sì diceva a Be 

che cosa 

I i^i.-

Uh 

prese il n^ìp^braccio e ci avviammo, 
^ineji^re Harryrcì precode\(a accompa* 

gnato dai 5uoi due cani, predilefctj 
, —' Signok' Oinòhamp,' — . ^ l a " mi 

diss'e '— ecco'^he vói'giungili all'f' 
poca, più perigliosa della vòstra m # 
f'«'Pl*Mj%^VP^lU.,che voy^sim 
traversarla tunto feUcementa coma u-

Erano scorsi undici anni dacché io -nera avete fattoi Voi tffa te con ma 
^.^^w*- hrA-'^x 

CZ.-.ZÌ jT 

5 i l 

abitavo; l ' Inghil terra. La mia vita con
tinuava laboriosa, e sarai stato felice 
se a quaiiaf • a quando non avessi sof
ferto la nostllgia. La salute della 
marchesa peggiorava sempre; ^ilaj.n-
deboliva e deperiva a vista d'occhigj _ 
più sovente dì prima ella volava irai 
tenersi con me ; si poteva vedere co
me la povera madre desiderasse t r a 
sfondere in me tut ta la sua tanerezza 
per quell 'unico figlio, poiché sentiva 
avvicinarsi il giorno in cui avrebbe 
dovuto abbandonarlo, ed io solp^ajrei 
rimasto a vegliare su di lui, ad a-
maiio, a riempire il vuoto da loi^H'a-
sciato a Fairviho C-istla. 

Era tornata la primavera, e un bel 
sole d 'apr i le innondtvill^iygdi luce gli 
alberi del parco; uscendo dalla sala 
da pranzo dopo la colazione, la mar-
che*ia propose una breve passeggiata 
per respirare l* aria salutare e profu
mata della novella stagione; ci sarem
mo quindi riposali sottó4*iiunii vec
chia quercia ai piedi della quule vi 
era un rustico sedile. Lady Fairville 

le lotto che da due anni sostenete 
contro il teniperamentodi , mio figlio;; 
voi non volete parlarmi delle vostre^ 
cure preniurose intelligenti, della vò^i 
stra abnegazione; m a i o h o jndovinato 
tut to;^^giorno in cui per la prima 
volta il fuòco disgraziato che corre 
nello sue vene gli imporporò il Viso.' 
Fu tanta la mia ammirazitne per il 
tatto che voi dimostras|^>^per la prò-,;.s! 
fonda conoscenza che voi avete della 
natura dì mio figlio, che io tacqui é * 
trovai che non dovevo più parlarvi 
sopra un Sofgetto, che purf^fórm!*, 
mio Dìo, V incubo continuo che m'op
prime pur anco nel sonno. 

« Approvo tutto quanto uvete fatto; 
vi sono grata per la cura che assi-r 
duamente ponete nel repr imerei t 
sporti d ' I lurry . Fu per mio ordine 
che il banchiere di 'Lomlra vi annun
ciò poco tèmpo fa che tutti i chègnes 
firmati da voi saranno sempre ben 
ricevuti alla sua banca. Ma ohimè/i l 
denaro non appiana tut te Te diflicoltàl 

(ConiiHuaJ 

Y^jf 

\ 

->p 
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'h 'jfeftlli finora non htó fUttò 
«li'ulla òM noi. 
w •/ 

t^ 
. 

Ipio^ tì'àiìni 82/cucitrice, védtìtfà:; 
'adova. 

I ^ . 

-Fe'mmmèS: 
Giubbili Antonio 

,̂ ¥i 
elei 9 

u Giil^^ppl'^^ibbro, cèl/be, con Sor-
fati^i^hgeta fu G'oaJlfiho, domestica, 
Ìàbi|ej entrambi di Padova. —• Got* 
àrdo detto Mattion tìoraanico di Bor-
òloifittaiuoio celibe di Selvazzanó; 
on GtuHsàtb Rosa di tuigi, coffi&i-

na, nubile di Monta. ! ^«^ 
P o r t i . - - B o r i f Virginia di Gì 

Argentino Antonio, di t mési 10. "-
Lotto Luigi fu Giovanni, d'anni 61 
tossi 0, domesticoj coniugato. 

& 

^ii 

C; 

La ferrovM dei 
a OomiiTssioi^y;ifiicarÌcftta dsil* esa

me .dèi proget t i j j^ la sucouraalé alla 
ferwia d à Giolt^^osentè (a Sua re 
Immtié iimitàndoaiJÈMsporr^la con^ 

he della cose. Spofetafà al mmì-
stero dì 'prèti darà ùW^*dé^isÌonej ì i 
(^ukté sarà, che vengano ^c|E|truita e 
trambé le iWéi 

m -, 

^S^ 

l i i V 

WK-- SPETTÀCOLI ir OGÒI 
• . a i . - ' j - ^ i ^ 

TEAfWrGARt t ì i r a ì , ore 8. 
iBlpprèsWÈazione equestre M f f com
pagnia Carlo Fassio. '^m-
i TEATRO VARIETÀ, Via Po^cilia^ 
questa sera trattig^ae^to. Ore 7^1l4 
; TEATRO CONCORDI,:^j^ 8. -
Ppera-Ballo: Gli Ugonotti. 

• i - ' 

— • — - ^ b _ A , _ l i J „ ^ i - •—Urpla ir -

r-i TEJ^LTSI II 

ala è terribilrtì'ehte saccheggiata: i'nte-
re strade furono demolite : numerosi 
sono i Mjmenti. ÌSf c^àl^flooó porle 
vittime degU ;ecc0S3Ì avvenuti 100,000 

bti. 
^La polizia sciolse in;4iW"'^^ parec 

' • ^ '' " i ' 'r 

chie riunioni della Landleague fam 
nile. non però il nunneroso meotif 
provocato da miss Parnell,' la (jùale 
vi fifldà^a polizia ad arrestarla. 

?̂ 

earvaaiìone dfeauosto edilìzio, incaricò 
* pia abili «Ì^chitéW:peì?^Bt«rdiéi'e i 
. m di •^W/enìré^^aWllttfst^ofè* 
' Via' lUu^ i r® ' s3aorlb®.!»d<|... -^ 

Abbiamo gii annunciato ch'eiiJceiebr'e 
autore de! CiipitalejV amico dì Heréeft, 
di Mazzini, di I S ^ c , il grande socia
lista tedeagg ÓàrlS Maix^ trovasi a 
Londra in Ch di vita. Le ulttóé iid-
tizio che si hanno sulla salute di lui 
soiiò tristissima. Fórse, imentre seri-
viarnò :̂ nòti è p'^%m • ' 

P o c o È e m j ^ f a ^ W f e la disgrazia 
di perdere Ift suat fonsOi^j e pare che 
tale sSk state il dolore provatone da 
trarlo anéhé? lui SQÌl'orlo del eopolcro. 
Molto: più'd* ingègrio dèi suo compeJ|| 
torà Lassalle, Marx fece meno #ÉSl ' 
|ìph avendo egli natura da tó 
Dèi suoi discepoli non he riiriàìTgbho 
Che pòffil, il pr inSp^^eì^ quali è il 
deputato socialista Liebkneòt. Mtfrk 
narwbai che 64 a 

T J 

, j7v^" 

•Jr' ••^i-Oi» 

I - - ( | l 

:-.U'--r,-:^S'-^ 

ì 

M 

' CORRIERE Um MAfiTlKO' 
i 

j i -

M I 

, J • j — ^ ' u a . — • Processi Nihilhii 
Il massìrho mistero avvolge U^ro» 

cesso degli autori dell'attentato contro 
il generale Cerevin ; i personaggi ;ufa-, 
ciall rifiutano di dare qualsiasi i|i|fj|? 
mazione in proposito. 

Nei circoli degli avvo^^Jìi pretende 
anzi che Sahkowskì e M f̂flnKow furono 
condannati ai lavori forzati a vita in 

'^^"Wflrdi prossimo venturo, giorni 
d e l l ' E M p , aire ore 10 l|^ajsi|iinerì. 
dia|lS;i;wi!4 luogo ì' esecuziote dellat 
nuov#:insBsa ST tre voci di stìl^ dop« 

f io, scritta dai nostro concittadino 
IkìBéesco Oaspa||ì||i. Speriamo che 

MdisiWà ^sottbtjlj^jiupli^ll^rappetli 
della melodia, e dell armónift.;; 

r ^ 

' h i 

.= •-^i:;H^Jyiil 

Siberia. >m 

- I 

iQ^'fi 

ione 

L ' - i l j T l ' l ' 

l ' i : < 

q^j^r^lpiono g l i ^ t ^S^ i t fl piacciono 
baiii:.ser^ di più.v 

àlgrSdo il cronista delR^tigra» 
dichiari che ì du^Jx^tìii^ atti, 

Inon fosse rioto che sori*'m;Jtì''ar-
(^^ sarebbero fi^*^li'**tì (l;^^m|ldK"h 
^àri' più" Ugonot^^o ' d f l ^ ^ ^ l ^ i i 

ì immortale '"^a^^^ja^'senapre piu-* "̂̂  i* 
acclimatÌ2za'ndosi.:S^^•••••• :'..--v- •'-
^aftfc^acuziotpiè sempre Qttììtìa;. Vi, 

La signora BulicioìF -r- .Nouvelli »rt-
Tàmburlini, formano una triade che 
e'ihvidiarebbe (qualunque teatro; / 

j^olleitino settimanale dell' oparii-
hiììo Gli ÌTgonottli'W 

3 Gennàio 1^8 
4 i d . ™ 
5 id. 

id.̂ « 

Martlr-
Merco! adi 
Giovedì 
Veri e r dì 
Sabato 

U Congtesso di VerèàiUéè 
m Vehh6f<J dfflf gii 0^dim% f fltóailtéà 
L - _ I I 

affinchè si facciano !, necessari pre
parativi per la prossima riunione dell 
Camera déFdóbÙtàti éT'dét Sehktè l i f 

- - ^ v C , t:Ì:-', ,---•,-'' -̂  ^ . , • - e '"''-• . ' . ' " ' ' • ! • • . • • • - • " ' i - ' ^ v - -,.-!? - ^--.'-•-•^'-•>."r-

Qònlresso per discuter 
fiale delW d̂ostituz 

Questi pr§j»àrativi debbono Vessare 
t e r m m ^ pel 15 gennaio. 
• La riunione dèi Oo^g^so avrCluo 
gé1 î}b1tó dopo la riapertura delle due ^ 

^ •«ife6tt?tetìHi:>r^^^pló:^ 
ohe, Mtìàiaca, il#.moào d ^ ^ W e ' ^ 

^senatori e ristabilisce lo scrutinio di 
i-Ms^ pei depwtatk. 

isuro; di polizia genaraiè|^^ 
r e g ò l ^ o i rapporti deL|ilero colgo 
^!mo^;StafeiIèndd-ÌttltÌÌfcper aesi-
ourarei*efficacia dalle îeffRì concor
datarie. •.••: ^ ^m-^^ -X 

Waldetìk Rousseau presenterei tftì 
progètto sulle assocìazìoriì siridacàli-c» 
slìm^congregazìoni reHg;iòge. 
^ , ^ 2 P » - --*^i^vlattarà:dìlffl 
b6rt Gladstofté constata la ditóiou 
zìone dèi crimini agrari in Irlanda. 
Il governo spera dì poter cessar^ 
sto dalla misure repressive, 

! - * # ! DUBLINO, a — La Miim 
ha conferito llv 30' dicembre il dW 
di Ciitadinaaziji tórnell e a Bill 

'-.' 

_ „ del Billrcio 
suntiyo aF31 Jicémbre 18^ 

Si Modifìcazifth© degli artiS^^^ dello 
Statuto 5,6,13j 18,2Ì, 24, 25, 28, 31 

^32,.33,«4l,,48.- ... " ^ . • ' 
|^ls[on|Ìnit dì quatti-ó. Oonsî pM-i ù-
^tìcénli per anzianità, ^"2623 

^/'^^.il 

:i-i-7-''.=-l 

txiìetl tteiferàle Italiana 

•is^^iie^TaLQI^^^^M^ 

^̂  LONDRA, 4. — Cbamberlaìrfi 
iShdo agli elettori di Birraihgna 
dichiUrÒ' (ihW; il ^Wémo é deM^** 
dólritiittre nella politica d'Irlluidf 
linacemente. Gli affittaiuoU, Sgno ae» 
gfî f d'interesse pìucchè^propriètàrì, 

' -" 

4 ..ASSICURAZIO 

1 
€ì Isa Fssdovtìi 

^ 

4aa*.5'-'^i. 

is 

3 

^ . 

-± 

I -. 

,„̂  , È inesatto che l'bn! D'eprétis inten 
à presentare la legge pe^o:;8crutì-

nio di lista. Questa legge fu già pre
sentata alla Camelea con la relativa 
relazione,' a si trova ali* ordine del 
giorno. Non vi è altro a fare che sol
lecitarne la discussione. 

— W Giornale dei la^ìovi p\xhhVù&k 
e doilù sirat^c^/firrd^e del 4 corrente 
annunzia che nell'ftìno 1881 véffiiro 
autorizzate 1316 opere; pubbliche pel 
totale di lire ISS^milioni. 

^Catania Isifej^sWra h¥^co-
perto iln* associazione 4l!^^ciuaTiintotto• 
niàlfaUóri. Avlà taolte diràtbasitìit^i 
nella pravincia.^^rf, ^ , 

La cittadinanza e soddisfattissima. 
I L ' ' f i -

^ « La' SottoOommìssìqpe che .dove 
greparare ] ^ scnei|ia del progetto di 
legge sull'esirad|sìdfae^è|^t& (ibnVo, 
cata ieri l!aÌ|ro 

Essa non i p pbtn|^i prendere alcuna 
delibera^ìòn^ màndkndo due terzi à§f̂  
componenti :la Si^ito - Oommissitìifife/' 
Questa fu liconvb^cata. per sabato'! 
prossimo. \f 

p]|vola Baj(506Sfc.ministrq^ 
della'^^^^bii(^'-jì^^^te;sf--reeh6rà: 

Kunìvffltà I lê  clmìche da essa di-̂ . 
,• pendent i^^^^i /" • 4> ìii^. .m^k 

La situazione in'Irlancf*! migliorailt 
G^^.afQUaiuoU.^9minc)aoc|a^pagare 
gli affitti. I crimi^_ dimini;iirono^ ift 
dicembre del 40 OiO comparativamen
te al dicembre defisso. 

In basa aU'ari 13tdello StajutoSo 
ciaie si falinvito a ^tutti -l/Soci ad 
Intervenire all' ordinaria Aséombléa 

rGeaerala che avrà, duogo nel giorno 
di^Sabato 21 gen^naio 1882 alle óra 
12 meridiane nella: Sala, dellaìpocietà 
in Padova, Palazzo dalle,Debite, LÌ*. 

Ove in ta! giorno nòÉ'si raggiunga 
il numero richiesto daU'ar^*ì6 dello 
Statuto, i Soci restano invitati perla 

I I 

riota annunziata del Times non fu 
redatta nei termini cosi espliciti come 

•l^iiS' 

t-

»i 

I i 1 ' 

V* 

p ' / ' 

i^-\:-' 
Doménica 8 

Mf 

Veai t ro firavlbutldt 
":;^M 

E, TOorta Amalia TagUonì,. mpgUe>del' 
direttore degli spet|^,cofV.4*'^"'''^> ^^ 
teatrp#tdeU'Opra df''Vienna, Paolo 
Taglioni, e â suo; tempo c;eifb^,'dan 
zatfi 
ne=d 

" ' - • ' • 

irE^.!.r| 
i ' ì 

.1: 
. » 

' '^1 

I ' 

„ SWUcd isiruziòW, 
V onV Miniltro delk Pubbljca «tra* 
èitó ma diretto iartl i5Ìrcol|Ìi|ftì prò-

lì'LS sidenti dei OonsìgUK ind̂ ffll 
•^^^if '^^ ^k 

jb ìé i -
rcolara 

ice,Je^Jeggiatìa,s^l!0.ma88ime;sqori.U*'^^-^^R^£,^ ""'*^* ^^ 
l'Europa, w,.: . . .*: a ^d - ^wJ soentiallaistr|zionidate collaciri 

La Taglioni appartiene a.ijna fa-jjyte^iio ottobre^ 188ì,;:intoriio. all' inse-
iglia;divartisti,0.U ^ « ^ ^ : v i t t ó à s t e - l » , ^ , „ ^ i t b o t l i c a S ^ ' G i n n a s i 

eparando per Sabato unoj 
st^l^irdihurio spettactte a beneficio** 
'eff̂  applaudite tre;|g|elle Etty,Hose 

L . - • 

a)RRIERE DBLLà SERA -- " 

• # 

* • 

' . • - ' 

-.--.,...^^It-

: •- ! ' ' 

i 

y.'^^,"s 

i ^ g e é S E ^ J s s i S a s s I ^ V g i a é •••••• "••••'" ì " 
. ^ . - ' I n . 

[ I^J?t/orma diclpii^che n e l mini-
strillono dispiJstì ad uh rimpasto del 

^agabmetto coli'entrata di Cnspi, ne,;: 
Se anche' lo' fossero, Crispi accette-
febbe; smantiscé pòi tutte le dicerìe 
poste in giro^in^ proposito da alcun 

lornah. : 
' ' - - • ' j 

^̂ fftiXàftftldalli intendeva presentare 
n'^bgetto speciale per accordare la 
ensione al Tecchio, presidente del 
flnato e primo presidente della Corte 

||d'appello di Venezia, il quale ha rag
giunta l'età prescritta senza avere gli 
annìi.-'d^Miyizip voluti. . r^^-^ • • 
• Tec^^^ invece insiste perchè Za-
nànfelli receda dal suo proposito. 

—̂  Una circolare di Ferrerò, allo 
V 

copo di assicurare il miglioramentgJ^ 
ei viveri por l'esercito, ha ordih' 

'he 4 .ggj|totti- di\ fòi^hltilA abbiano 
ormalraente la durata di un anno 
rocurandò l'eguaglianza dei prezzi 

fra i corpi della medesima^guarnigiane.''-
ymììQ distribuito alla Camera 

progetto per la nuova > tassa mi-

SarWno assoggettati a tale tassa 
ti, gli indivìdui esenti dal servizio 

rebbe a sprivero^un grosaOi^v curieso 
libro di strane avventu.ro-^^^^^ • , 
^ É morta quasi ot>tanténhav:Sorrì4 
dando lal suo passato, ricco di glorie 
ei;di trionKìy e', oan la soddisfa^iono^ 
limmensa di , vedere, |iG^^ntò al .spp^ 
letto, di mortOj, la propria tìs^i^i^^^^'?^ 
ria,!Ja quale ebbe la ventura di lasciar^ 
giovanissima il culto di Ta^'sicòre per • 
dixantare nient'aHrq.jche una princi-
possa di Windischgraiz. 

Amalia "jCaglionì esordì abba|tanza 
oscuramente. Era giovinetta e baltà'vl 
m un teatro secolmiinO delll G^rma-' 

• ^ ^ ' < - ^ 

il yimes crede. 
BERLINO, 4. -^mProvenzial Cor*' 

respondenz pubblica che in occasione 
dèi ricevimento del ministero; pél 
liuovo apno l'imperaTtite disRe c K o l i 
'maiessere-:d|jla .g | 
comprondés!, percnT'uho sguardo so- j 
pra r Europa prova quanto relfttiv&w 
mente sieno buone le nostre C<5HW 

.LONDRA, 4. - . . i l disibrèo^JÉ^igh^'^ 
i^^ 'e l l^br i d l - p i n i n g h W ' confuta 
r asserzione dei nemici del governo. 
che J,'Inghilterra non abbia al eatLjn* 
atjQici. Iffjpratora non vuole drscjjter 
riguardo agli alleati, ma||nón si pjuò 
negare .che l'Inghilterra abbia mai 
Su tó taWtl abici quanti piresente*-
"^'ente. 

, ^MA^fìlbf è^i^ ' li'̂ Kpofea -̂flrèdéffin :̂ 
Sspensabil^ il nuo^o presÉ!toi-t J 

PARIGI,J. «- Un'artioòlo^deil'^Uà* 
vniónvMie^mhòctine combatte .^i' istltuf^. 
zionp 4eUa nunzif^ura pontificia,, iche 
SI occupa degli affanintemi di Ffan-

;A0i(<.,.pice.:ch6Jiopo iljwvjBniJmebto di:. 
. G a m b # i a » rappresentanta^ del Vftr 

?8e il #rei^no VasciW farf^^^^^^ ^̂^ 
«J^^ìlSpyieiWrrté'^^Sf' 

limante la gioia del.. Vaticano se laj 
ìiù fer^pe démòcriiaiÉÈ france^og 

g^ibuìMe ad*a# i eM|e ;Upo tè r r Ì iM 
fPiapa^fC|à non accadrà. ,§ 

'"•WEN^A,;:4.;A.^-,j6s^'Pmg« Et d ^ 
raga: Il cardinale Schvrarzemberg, 

rri^vétfdib il tìleito c ^ ^ W felicitò in 
W s i 9 r i e del̂  r i tocrfm>B| . |p , distó '• 
che 11 papa non pen^^^patto a fia» 

ironio, 
ad esercitare" intrepraamente i 
augusto ufficio. 

1 ii 

liV 

presenti 
Padova, 2 gennaio 1882: 

•••' -.sjft^&itlènfe I 
MoraiioóW^Rizzonì cò̂  Napoleone 

Il Direttore Generate 
CAfìtsi LUIGI 

.-^U. • ^ 

v . , f ^ - l 

Lettura ed approvazione,del verbale 
delll^tecedente Assemblea 30 een-

^ naip.1881, ;,; ; : , ; „ . . : : . . - r - - - . 
;2. RelazipiE^clella pirezipné si^U'esito 

d§!|e disposizioni: prese'dalla ,Gom-
. missipno delegata ^ daiì* Assemblea 

3 ifeeao*^^ dei revisori, e?p(|SÌ«ioné 
, ed.̂  approvazione deLii.bi 

sunti vo 1881. 
p^-'jTUi'^ 

^H k itUi}i_fUiU .^i^v? 
CRèfasione della Dirozidne suiib stat 

economico;moraie della Società 
- , ^ « h i c a 2 Ì ó n i d l̂lW róidesimitt. ' 
WIMdifi'c^^ioh^ deglV̂ ^ articoli dello 
"Statuto 8, 16; 32, 37, 39; 40] 42. 

• ^ ^ ^ •. 

^:m • • -1?: 

li 

JiX'-^ -^ r-rWsèrité 

^t!- ' i 

firn 
I .• \ n i i i / ' , 

HdJiUJr . I_ . 

1 

gedì tò.DUE ME-; 
giornale utile a 
chi lo ridjieda 

** àn&^ coft sempllle hi-
'^ùUétto di'viéi& alla ^l)ire4one : 
Indismnsahile — Palermo. 

i 

si • % & 
. ' ^ 

^ ^ ^ :,'̂  ^ 

i- .,V .:;' 

* '. i , : . ..^ 

,,,,,̂ 4La Stampa .fi Piétl^óburgo protèsti 
éoriird^ la''conrj%inazi{nìie per la quale*! 

M'tributi 'Mai 'Buigaia a i t i l a RU: " 

P. F. ERIZZO, Diretf^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente r^s 

r ' '•'• 

- l i ' i -^K 

L ' ' -

!'"::^.i^..^ 

mena orientale sarebbero rimessi ai 
bondholders. • i e 

™ Alla cqrte di asaise*di Aix è bo-
^ . . - . 

inìnciato il processo .̂ pei disordini av-
venuua^Marsiglia. GÌ italiani accu-

;isono Ùndièi, Q li ritiene che il 
arecchie se; 

: - T - ^ h ida New-Y|'rk cheilvaiuoto 
fa stnifge suUaî costa èccideritale. Gre
desi importaito dagli Immigrati. 

-, I 

! : - • 

EU 

Ki Tunisi i^mn 

! -J,- -^'^ 

n̂ iài Una sera^ùtéiva dà t̂èitftro qùahd^ 
^^^^orquattro indiv|duì>v;lmhac.cuccatl 
Inai' m a ^ j l i , coi cappellacci suglLjcl 

chi c^me i banditi delr £.rnam, ta Qir-
còndànbijl|te méttonofÌRtiUna Carrozza 
ffi^^p,9rtuno vi|«l|.ftM.n ratto in pie-
fna regola. -PpqO;; dopò si; trovòî ifr̂  uria 

ilja BigùÓrìte : è un giovane le ba-
ava con passione le mani. <^el gioii 

vane era il figlio" del prirftFjiWfo so-1 
vrano dello,, staterei lo dove si trovava. 
MaJn quel a entra l'Altezza serenis-
^imadete;: padre, da uno scappellotto 
al figlio 'che faceva le prime^ ^rmi^ e 
fa rìcon:dnrra la Taglioni a casaj^'av-, 
ventura si seppe subito il di dopo..g. 
quelli che prima non s'erano accprtli 
della balléiina, cominciarono ad entu^^ 
siasmarsi per lei : in poco tèmpo fu 

^'Èilt^bre. 
, Allora sì chiamava Golster, ^posò 
poi Paolo ; TaglionJ,,^.4|iettore degli 
spettacol!.;di ball#'a11*t}pera dij Vien
na.' Sua figlia Marj^r ebbe la fortuna 
di far,; poco la ballerina, e di sposare 
un prìncipe. Ma .per ,una bullorina 
iche sposa un principe, quante che 
non sposano nessuno I...^* 

. ' L 

Il giorhiiie spagnuolo JSÌ/)it«, ci ap-à# àyenua Stefam 
prende^tlf^la superba cattedrale di PARIGI, 3 •— Il ministro dei culli 
Siviglia, uno dei più bei mpnumenti preseatorà all'ttpertura del Parlamento 
deirAiidalusia, minaccia rovina, e che j un progetto per com îtetìU'e il coacor-

> Società Generale I tal iana 
|̂ ,PX MUTUA. ASSIOl̂ BAZIONE, 

^ ''fisa ciutrri ̂ ilii i i ' IHCENDIO 

-Li 

"F.>fi& 

Ss 

Chirurgo-Dentista, 

iJiOTato ilalla H. U r ó r s l ^ Blopa 
J^itìÉ''---

a 
• j V 

M I 

p II JDaiÎ JVJe5f»*à/j?̂ J-; riproduca una 
informazione del 2Vapo|̂ on relativa alle 
assicuraaioni scritte 'date da Barthé-

Je^3( e ,d* Cl'̂ évy a Cialdini poche or̂ ^ 
prim8i;m% le agenììe|telegrafiche co
municassero il traÉtàW'ftl Bardo, l|il^ 
fi'rmSò; Il .iVcipoMoJi aggiunge che i 
documenti sono nelle mani di Cialdi-
ni, èvche un giorno verranno alla lu-, 
ce; e u giornale ingmej commentan 

In ordine all'articolo 9 
tute sono ini^ìttìi' i Soci , ad'in telava 

èM'6 all'Assemblea Generale ord'fnari^^ 
che avrà luogo i l^^rno.di Saba(»^$lf 
Gennaio 1882_ _^l^^'^fe^ nèllap^ 
residenza deliraocìewln Padova, Pa-. 
lazzo delle Dabite, onde tr|tt |iie jugli 
oggetti póftta|i\ dal se^tfentà^m 
dei giorno, 'apVtendo dhi^JpW'^par 
deficenza di SOQÌ accorrentijTimànesse 
deserta questa ":ppima asseiMtfea 

Riceve nel proprio gabinetto in|l"»-
9wa, l ' I a ^ìmw.'&sA do t ' fa^^^Éi, 

N, S'i"? I I gsitìtaa», il hxne^^ U 
venerdì di ógni settimana ÈUtte%ye 9 
ant. alle 5 pom. :i 

Rimette, denti e dentiere a sisigma 
americaÈ^ ottura la carie, puli!}cî  àal 

^^artaro, toglie l'odontalgìa ecc. ole. 
\ : Oggi poi confortato :,fey.y@| e 

ed amici intende stabilirsi fra Snon 
molto in questa città. 
jf/Cosfis^ISta»loia! o $&]̂ ®s.*£a;£l4̂ sî  

r 
i 
g 

j:-^ 
; g|?.àSiifiS6© |p.«i.2».:-t |povea-a« 5^7 

do questa notizia, aggtunge: «La spe-
diziòne*tumsina è stata feconda in sor-

iA.-ì prese, ed è probabile che ne vedremo 
altro. 3 

I -

trr 

ase all'art. 12 del prefato Statuto^ 
sarà essa rinviat|^^jp,er:'il giorn*" ' 
Domenica 29 sLessò' nel qual sìoma 
Si riterrà valida qualunque fosse 
numero dei Soci presenti-

Padova, 2 gennaio 1882. 

li Co^^lg^^ere Anziano 
'^TOFFOLI ANTONia 

Il Direttore Generale 
Luiai CARISI 

1 ^ ' 

I , ' 

; • ^ 

GIUSEPPE INBRlì 
'•"^'^:^.v 

^ • ^ 

4 

- ^ 

a?i±ìXuiiic3-:H.̂ \.i^mto' 
'^ii\ 

O r d i n e ,-^^^.~ 
1.; Lettura ed a|provazione del verbal 

déri'antecedelite ASsenSblea 30 gen-
nai.o..^l88i. [^^^. 

% Riiiuziufiti della Direzione sullo stato 
• economico-morale della Socif^tàj' e 

comunicazióne della medesima. r PUANTT t̂-'-ivin 
3: Rfltztbne dèlia Commissióne:dele^^T^a*»»V„-^^^ ^^' 

sata dairA;*semblea 30 t![enn. 1881. 
4, Ratìoconio dei reviiìori, esposizione 

: ^ÓlKÀS Îlìa s ^ l ì o n i : a i r e g r o p 1 
VEf̂ DUÎ L ANCHE AL MINUTQidi 
.cap|e^lU,a^.^|Sl!!g9ìlra9 di sota.lfdi 
feltro' bassi, suTTusio di tela; detti dì 
tutto feltri) flòsci, neri e chiari. '4Sii.%ì 
* u s per società; cai»ÌR5JL||ni :|er" 
fanciulli ; esiiDpoIfli per s u c ^ r -
#s^ll,i. e ^ p p e l l l di feltro pertó-si-' 
gnore; verniciati da cocchiere; ìlitilP-
"a*é4© di seta; ecc.j ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di mùsica, Iso-
cietà ginnastiche, guardia municipali, 
campestri e boschive.Il tuttoa PRE22I 
FlSSr DI FABBRICA quindi con ;BI -

" USapMIOp^rj'a-
quirenle, (^580) 

•-

t 

l-.f^ -\\r^t^vy*r.i 

tì-er*»!! ••̂ : i : ! ias*^ia4ii*jJà\-*^sfe"ùf&t^J£à^qdfei^^ .-JS .-•JSJif^^rft^?? 
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cho guanace le dispepsie^ gastralgie, etisie, dissenterie, stiUches^ze, catarro, fl|iÌtuosità, 
agrezza, acidità, pituita^ flemma, nausee, rinvio e vomiti, anc^ , durante la gravidanza, 
diarrea, colichoj tossej asina^ soffocamenti, stordimenti, oppfSìohe, languori diabeti, 
^congestioni, nevrosi,; inoonfeìe, melan(|ftnia, debolezze, sfiniménto, ati-ofìa, anemia, cloMfi 
fekfeie niiltiare e tutité le altre febbri, tutti ì̂ ^4Ì̂ iìrdini del pettoj deìia gela, deL ftatp^|| 
deuWoce, dei bronchi, del respiro, niale alìS-yescica,, al fegato, alle reni, agli intestiniv" 
mucosa, cervoìlo, i l Ti/M del sangue ; ogni irrìtazìòno ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi, -m--' - ^ ^ ;^^l^ • • -

Estratto di 100,000 cttre compresevi c^uelle di rapiti med ì̂éi, del duca Plusko\r e dèlta 
marchesa di'Brèhan.. '' ,,^^^J^:,'', >', v., -.,^.^.. "- ^ 

Cura N. G5,18A.—^ Pruneto.'^ffittobre 1860. ~ Le posso^as&icurare che da due anni, 

dj.gjs^;e.per^nseguenza^ii* più efacftce^^s la meglioi^sopportata dai deboli, — ^ f c u 
di a^ejo otre essere priva del scBH«,cheiesiste in atiadtìtà in quella dì Rpcnap^/có. 
danno di chi , n e ; ^ , offr^ ^l^antaggiodl^ssere una bivìta gradita e di conservarsi i* 
nalteratia e g a s o ^ ^ Serve mintbilmeWfl'nei,dolori di stomaco, malattie di fegato, dif-
acilr dtgestip^i, ipocondrie, palpitazioni di cdòréjafl-ezinni nervose, emorragie, elorosi^etìc, 

1 if ar.nwìcisti e 
« - in. « ^^m • ^capsula con 

•;,I" &IÌ[jo*tt deposito generale pressò l'ilf/enda deHa Fonie rappresentata 
Pietro ^egottgMmm^ Pedrocm ' '̂  l^-^iSP^-i 

: ^ ^ % L r 
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Hsanao quésta moravigtiosa Revalentà, nô a sento più 'ftTcWn incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei m,|f]5;,84anni. La inie.b^^'^^e diVentaron forti, la mì^Jyista non ^chiede più 
occhialij' il mio stomaco è robusto come' à,j|(j anni. ìo mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito am:aìaktl,;faccio viaggi ^ piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 

D. P, -Ca.steUiT'̂ mccel. ìn Teol. ed Hrcìpr.dì Prunettò, 
Cura N. :49.842. —r Maria-Jo!y dì 50 anni da, costipazione,^ Ìndis;èfffone, nevraìffia, 

msonniiippsma e nàusea. ^̂ ^ 
Cuji^g^.46,200. — Signor Koberts,^da consunzione ^^J^a^nArtìi^^ vomiti, co

stipazione e sordità d i ^ ^ a n • 
Cura N. 98,614. ^ ì f f a n n f ^ ^ l v o dì mancanza d 'appet t i to , i^t t ivadi^^bne, ma

lattìe dì cuore 
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§i-eni e vescica,;Ìi-iHa»Ìft%ì|j nervosa a n-ioìauOTia; tutti questi mali 
' \l^ v^tradilpaReyaJenta Arabica, ^.Leone Peyclet 
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sparvero sotto rj|,Kuenza, benigna _ 
ibfcìtutore li' Eynanpiìs (A.lt|^yiotm») Francia. : I ^̂ _̂̂ ^ 
^iJK.'63,476: ^ S i g n o r Curato Comparet, da^cjptt* anni di disp9pi,1à, gastralgia, male 
di stomaco, deìinlrvi, debolezze, €i sudori nottlSff' . .• . 

-N. 90*625, ---Avìpohe (Fralfià), 18 aprile, 18X^̂  La RevaleW^S^JJli Barry mi ha ri
sanata ali*età dì 61 anni di spaventosi dolori .durante''i^^ d'oppressioni 
le M^JierribiU é di debolezz|^JftÌe dà non poffiPifar nessun movimento, né poter yestir-
ml3»e svestire, con male di'OTfflcl^gìofno e notte, ed insonnie Oi'ribili. Ogni altro rir 
iaedio contro' ta^%hg6§éia 'rimale VààO, la Revalentà ' invtìc#^l^i giiai'i completamente. 
-^ Borrél,'^Jiàta. earbónett,ruelau^Balaii\^^^^ • ; ' '• • •' .•^'••^'•^'^ -''^ ^ m " 

Quattro v o A t f ^ J ^ f e t i v a c ì iSlu .^^t t^conimizza anch^ SO^oìte il^uó-pre"^^-^^ 

S'ali^tllIiX scatole,tl|4(dì ichil. [L,c.2,S0:; Ì\p cfeiL 
L..;4,50.:;.l,chU.,L^.8i;^,|4l^^^^ ^* 10.;>jÌ.ehiÌ: L . ^ ^ j . 12 chil. L> .78»̂  stessi prezzi per 
Ia.K©^i.fcMai^||^^€lWsi®©I^S4pìÌJft|ipolvere, - ' : . : ,--. à J^AH•hk'^^ ,..,:. ;. .;/,^,,^,,| 

Per spedizioni inviare Vag^apostqt^^lBiyUeUi della Banisa Nmio /.̂ ^̂ ^̂  ;̂̂  i 

ff..l.mmmi9ri^ % # ^ ^ f ^hoh<if^Ferdinan4a^A^ '-^Zanétt^Ph^ 
n$ri © l/auro r - (T. B. jlmfifi|ni^|a^^ al Pozzo àom/-^\ré^^^^ 

UOPO ,Lòis T«,,Ì,uloi CorneHo farm.'àn angolo .Piasza delle Eroe. 

• » , 

ia Um^ oh«,it«*ll mirano al ,¥ì-
s^mak) @d a ^ &m& pàti ©oìiìM>ik, ra 
.dIUaralì. ""• • • ^• ^ 1 5 

M'-nrimr? PTC** 
CI L 

r f k * l « sef»o»o so-Guardarsi da .&ltr^^\mi4 à Èmstìna pstH in oommereio 
,. . ; tafnmxf^ 'ad inffdnnin'sM puÒbUeQ.,-..,..^ ......^. 

Il S.«na^ ^@4»«aiiHi8«o » SiririaBBsa"® (!^tlÉ?ra»«}ii) poria ìmprem& ŝ alia eoadAlf 
di PeFogUaJìa la jfovraippotìta M-ii-ahfii rafebrian. UaiU aUa Ecatc.h gvo-eontiMe U Lw^a, ©rvì 
Ja=dlflKìar»«l«Bé » iit(uap».ntfcielata dall'Urnsina jia* IMnnmianlWrMuaitttpiaa ai Vea©?^ ^m 
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sditi rimèdi. 
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la Tl4imaaJ0B0 daila CftM 
aioae lOHÒ «o&f^roiAti istuMfiti; vunta^i . 
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Agglungendò 5 0 Cent, all'importo; ai spediaco franca il "ógni »MSI|J> sualunf^aa sia la qotìijità,: 

Agente^pfli^sll Italia è. Fj^ncia SiiKlaHBclai — Pia??^ XJriìtà d 'UB! '~ « ~ ^ -
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Oggr^irlèlìl Of#àm«^^^a' p '̂W^ interessavate nella medicina modi 
ll^Bua purinpazione^ (ideata e compiuta pel primo dal ̂ himioo^Farmsctsta C IP^nora j ) 
doveva naturalmoMòMc>iamare^^^« 8à̂ 4̂̂ ^̂  del pubblioo;#toÌla dekceM^medìcO, 
che ha riscontrato ;nella Specialità Pan era j un progresso e un vero miglioramento dello 
'preparazioni di-'OàMÌflo.ìnfatti;^r!E®t«"a4to'l*Éià"^!rà| dii; C»*»*^^© ÌPsirSaifeat®' 
ha buon sapore,;e contiene in sé còttcWtrata la parte Resinb-bftlsamicà scevra daireqi 
cesso degli acidi pirogenici è 4al Cresoto che sì trovano in tutto ilOatrapae del com
mercio, le quali sostariajyspiegando unUzb^^c*;e ed imtmU, nm^^mo Jn grati 
parte la sua azione benefica, e rendono mlolrérabile a molti Tuso del Catrame cagior 
nandovd'stttrbi di stomacoso;intestinaliw .^^^ 

È iirpiglior rimedio per le malattìe dell'apparato respiiftorio della ihuccosadè^^^^^ 
Storpaco e più speciaime^| dell^^yessica : per cijLè Indicatissìmo nella Tise incipiente,. 
nella ÌBi*onchite, nella RaWèdine 6 uei Catarri Polmonari, 

li^lÌKÉratiff^ i»saii©i*àj è più attivo dì tutte le altre preparnsìoWIW Catrame, auUe 
quali ha molti ed incoiitrastftbjli^g^glaggì, constatati dagli studi analitici ed esperienze 
di cpnfrppjp, fatte con gli fireparati dì Gatr:|pa dai due distinti chimici Prof. i?^.Se«(im 
e Proi. P, È. Alemàndrìj già pu^ììcati in àVversi giornali scientìfici : mentre vengono 
confermati dalle giornaliere espfmnze dì gren numero, di medici, che per gli ottimito-
sultati accordahoHl^/^rMsronza a quésto preparato, che gli ammalati prendono s W a 
alcuna i;ipugnanza, 
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prfiBS3;%i*24o'̂ )-̂ %i*Mam«QÌ® ^ o l ÌRegBio mi ^re^z@ <M. IJ. t .S® 
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B(i0]posSao IBI I?asS«»wa alla farmacia Cornelio Piazza dell'Erbe, fornitore déll^ 
farmacie: Berrardi Burer e Bacchetti al Ponto S. Leonardod^iCIftipsigla 
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^OLIO f^ATUMLE 01 
Questo dlip: è natara le e asso» 

latameute puro ; la sua efficacità . 
constatata'da uii' esperienza d'oltre 
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30 ai>ni è infallibile ĉontro : X;-0.|%Ìa-
lattiodfiitìtto^'l'isijBrorRchàtS, 'X 
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I l a «te MjUrm 
sia ' nieii^c^ 3) t^&^ 

glauìdulsu^i , jUa-lattlAì i leHa 
jx^lle, ' •iSei'pìs^inij IndoJfloIi-
inénto-gen«)PsaJlej ecc.,,e j p ; for
tificare i f a n c i u l l i clelióli esleli-
c a t i ; essendo'guest' olio di sapore 
aggradevole e facile a prendersi. 

• t ^ , 

Dil'fìdaro degli oUì cùinnnl e sopra
tutto di tulle quelle composi'/toni 
iw»/«̂ Mm(*(! per riTOpìaz'̂ aro i.olio na
turale, soUo protesto di. renderlo più. 
efficace opiù aggradeyole : norj fauijo 
cke irritare ed affaticare lo stomaco 
inutilmoiite. • • • •• -'*-̂ -

•!? -•' W K f 
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Per essere sicuri d'avere il vero Ot-fd 
di Fegato di Merluzzo • nntnraie e 
p%ivo, procurarsi l'OLlO di HOGG, 
cUe iiou sì vende c!ie - iii ylacone 
trirnsàlare ; modello;^riconosciuto an
che dal Governo italiano aom.'Q proprietà 
esclusiva. 

QXJEST' OLIO TROVASI IN TUTTE LH PRINCIPALI FARMACtìBf̂  

90. 
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DapoBlfco generale per la f e d i t a In Jtalia I ^ ISL , M : A . 3 S r ^ t 
^'^^ .ssiliaaiw: via della Sala, U-18, r- nm»o : via di Pietra, 

•;si.(j] <^t.^'^ •Ji% 
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